
L'inferno dell'economia
lastricato di buone intenzioni
di MICHELE TRONCONI

Le osservazioni di Diego Della
Valle (nella foto Ansa) contro
l'amministrazione giudiziaria
del Gruppo Tod's, come già av­
venuto in via preventiva per al­
tri grandi nomi della Moda, tra
cui lo stesso Armani, meritano
ampia condivisione. Soprattut­
to da chi opera lungo la filiera
tessile e abbigliamento del no­
stro Paese. Due i punti salienti.
Innanzitutto, non si può preten­
dere che le imprese suppliscano
alla carenza di controllo e re­
pressione da parte della forza
pubblica. In secondo luogo, ma
non secondariamente, bisogna
fare attenzione a criminalizza­
re le articolate catene di forni­
tura che caratterizzano il made
in Italy perché il danno reputa­
zionale sta già pesando sull'in­
tera economia nazionale. Basta
vedere certi video che girano sul
web, a tutto vantaggio di altri
paesi produttori, proprio in un
momento in cui i dazi di Trump
rendono più difficoltose le no­
stre esportazioni.
Sia chiaro: lo sfruttamento del
lavoro con i suoi reati presuppo­
sto, come l'intermediazione di
mano d'opera, vanno risoluta­
mente perseguiti. Sia perché in
sfregio alla dignità umana, sia
perché il malaffare spiazza le
attività oneste. Tuttavia, pensa­
re che le imprese capofila deb­

bano investigare e sanzionare il
fornitore del fornitore, in un re­
gresso molto articolato e che
spesso travalica i confini nazio­
nali, presuppone la responsabi­
lità del fatto del terzo. Andando

ben oltre, quindi, perlomeno sul
fronte penale, a quanto stabilito
dall'articolo 27 della nostra Co­
stituzione.
Mi riferisco volutamente all'am­
bito penale perché l'ammini­
strazione giudiziaria invocata
dalla procura di Milano è una
misura di prevenzione prevista
dal Codice Antimafia, assimi­
lando quindi le imprese a peri­
colosi criminali. Merita, inoltre,
osservare che l'allarme ingene­
ratosi lungo la filiera produtti­
va sta portando a confondere le
figure contrattuali previste da
nostro ordinamento. Una cosa,
infatti, è l'appalto d'opera in cui
ricorre la solidarietà contributi­
va. Altra cosa è la compraven­
dita. Se poi il venditore, per
esempio di un tessuto, si avvale
dell'intervento di altri, come
una tintoria, questo non tra­
sforma il contratto di prima
specie. Certo, le due direttive co­
munitarie, la CSRD e la CSDD,
oggi sottoposte allo stop the
clock, ovvero a un rinvio di due
anni, anche a causa di Trump,
sono destinate a rivedere in mo­

do sostanziale i rapporti com­
merciali e di produzione in fa­
vore della sostenibilità sociale e
ambientale. Tuttavia, ciò non
incide sul profilo penale e non si
sostituisce alle garanzie costitu­
zionali.
Nessuno pretende una patente
d'onestà, o d'impunità, ma che
ognuno svolga il lavoro che gli
compete. Senza pretendere un
onere di supplenza da parte del
privato che può essere contro­
producente. Infatti, se tutti con­
trollano tutti, come succedeva
nei Paesi del socialismo reale, si
finisce col dare priorità alla for­
ma invece che alla sostanza; al­
la correttezza invece che alla
correntezza. Raggiungendo il
paradosso: volendo difendere il
lavoro si finisce senza lavoro. È
quanto mai opportuno, infatti,
che si valuti il rischio di un ac­
canimento terapeutico che pro­
duce l'effetto opposto rispetto a
quello desiderato. Tante impre­
se del made in Italy, nella filiera
della Moda, sono già oggi in ca­
renza di ordini perché la nostra
denominazione d'origine, as­
surta a brand collettivo, sta per­
dendo rapidamente di appeal. È
proprio vero che la strada per
l'inferno è lastricata di buone
intenzioni, ma l'inferno dell'eco­
nomia brucia il futuro di tutti gli
italiani.
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